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TURNO ODIERNO                                         23° Giornata
CLASSIFICA
Serie A TIM 2023/2024

CALENDARIO Serie A Tim 2023/2024

PROSSIMO TURNO                                     24° Giornata
SALERNITANA - EMPOLI
CAGLIARI - LAZIO
ROMA - INTER
SASSUOLO - TORINO
FIORENTINA - FROSINONE
BOLOGNA - LECCE
MONZA - VERONA
GENOA - ATALANTA
MILAN - NAPOLI
JUVENTUS - UDINESE

ven 09
sab 10

dom 11

lun 12

20:45
15:00
18:00
20:45
12:30
15:00
15:00
18:00
20:45
20:45

LECCE - FIORENTINA
EMPOLI - GENOA
UDINESE - MONZA
FROSINONE - MILAN
BOLOGNA - SASSUOLO
TORINO - SALERNITANA
NAPOLI - VERONA
ATALANTA - LAZIO
INTER - JUVENTUS
ROMA - CAGLIARI

ven 02
sab 03

dom 04

lun 05

20:45
15:00
15:00
18:00
20:45
12:30
15:00
18:00
20:45
20:45

21° GIORNATA
Stadio “Benito Stirpe” di Frosinone

21 gennaio 2024

Turati; 
Zortea, Romagnoli, Okoli, Gel-

li (Bonifazi); Mazzitelli, Bar-
renechea, Brescianini; Soule 
(Ghedjemis), Cheddira (Kaio 

Jorge), Reinier (Harroui).

All. Eusebio Di Francesco
A disp:  rattali, Cerofolini, 

Caso, Cuni, Garritano, Kverna-
dze, Bourabia, Ibrahimovic..

Scuffet; Wieteska (Goldani-
ga), Dossena, Zappa; Nandez 
Makoumbou, Prati (Lapadu-
la), Sulemana, Azzi (Augello); 
Viola (De Pardo); Petagna 
(Pavoletti)

All. Claudio Ranieri
A disp:  Radunovic, Aresti, 
Deiola, Hatzidiakos, Jankto, 
Obert, Mutandwa, Vinciguer-
ra, Desogus

Marcatori
26’ Soulemana, 64’ Mazzitelli,
75’ Soule, 94’ Kaio Jorge

Ammoniti
Azzi, Soule Petagna, Dossena
Lapadula, Zortea, Pavoletti,
Kaio Jorge
Espulso -

Arbitro: Dionisi di L’Aquila
Assistenti: De Meo di Foggia

Mastrodonato di Bari
IV Uomo: Santoro di Messina

Var: Chiffi di Padova
Avar: Pairetto di Nichelino

FROSINONE CAGLIARI3-1

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               
21
22
22
21
22
21
21
21
21
21
22
22
22
22
21
22
22
22
22
22

17
16
14
11
10
10
10
8
9
8
7
7
6
4
5
4
2
4
4
2

3
5
4
3
5
4
4
9
5
7
7
7
5
9
4
6
12
6
5
6

1
1
4
7
7
7
7
4
7
6
8
8
11
9
12
12
8
12
13
14

50
36
43
37
36
29
24
25
30
20
24
21
29
21
26
20
23
21
15
19

10
13
25
21
26
22
20
20
25
19
26
28
41
31
37
30
37
38
36
44

INTER

JUVENTUS

MILAN

ATALANTA

ROMA

FIORENTINA

LAZIO

BOLOGNA

NAPOLI

TORINO

GENOA

MONZA

FROSINONE

LECCE

SASSUOLO

VERONA

UDINESE

CAGLIARI

EMPOLI

SALERNITANA

54
53
46
36
35
34
34
33
32
31
28
28
23
21
19
18
18
18
17
12

22° GIORNATA
Stadio M.A. Bentegodi di Verona

28 gennaio 2024

Montipò; 
Tchatchoua, Magnani, 

Dawidowicz, Cabal (Vinagre); 
Serdar (Tavsan), Duda (Dani 

Silva); Suslov, Folorunsho, 
Lazovic (Henry); Noslin (Cruz).

All. Marco Baroni
A disp: Chiesa, Perilli, Amio-

ne, Belahyane, Saponara, 
Charlis, Coppola, Mboula, 

Bonazzoli.

Turati; 
Gelli, Okoli, Romagnoli, Bre-
scianini; Barrenechea, Bou-
rabia (Ghedjemis), Harroui 
(Reinier); Soulé (Monterisi), 
Kaio Jorge (Cheddira), Seck 
(Mazzitelli).

All. Eusebio Di Francesco
Cerofolini, Frattali, Garritano, 
Kvernadze

Marcatori
48’ Suslov (r), 58’ Kaio Jorge

Ammoniti
Harroui, Serdar, Cabal,
Mazzitelli

Espulso  -

Arbitro: La Penna di Roma 1
Assistenti: Bercigli di Valdarno

Zingarelli di Siena
IV Uomo: Ayroldi di Molfetta

Var: Valeri di Roma 2
Avar: Di Martino di Teramo

H. VERONA FROSINONE1-1
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Difficile fermare il Milan
ma il Frosinone ci proverà

di Franco Turriziani

Frosinone e Milan tornano ad affrontarsi sul rettan-
golo di gioco del “Benito Stirpe” dopo poco più 
di cinque anni da quel giorno di Santo Stefano in 
cui la partita si con-
cluse senza vincito-

ri e senza vinti ma con un gol 
che i canarini misero a segno 
con Ciano, che l’arbitro convali-
dò e che il Var finì con l’annul-
lare dopo minuti di inutile attesa 
da parte dei tifosi del Leone. La 
delusione fu anche grande, so-
prattutto perché ben pochi erano 
stati fino a quel giorno i casi di 
gol annullati dopo che l’azione, 
partita dalla metà campo del Fro-
sinone, si concluse in gol nella 
porta di Gianluigi Donnarumma 
non ancora ventenne. Era il ter-
zo incontro tra le due formazio-
ni con quella rossonera costretta 
al pareggio due volte. La prima al “Giuseppe Meazza” il pri-
mo maggio 2015 e pure quella conclusa con immenso ramma-
rico da parte della formazione di Roberto Stellone che sfiorò 
l’impresa storica. Il Milan la evitò con Menez che nel recupe-
ro finale pareggiò, calciando un rigore dopo avere ringrazia-
to il direttore di gara per il regalo ricevuto. Anche quella gara, 
come detto, finì in pareggio  tre a tre.
Frosinone e Milan, dunque, tornano a essere avversari nella 
quinta sfida di campionato e i numeri stanno dalla parte dei 
rossoneri. 46 i punti in classifica, il doppio esatto di quelli dei 

canarini. Grazie alle 14 vittorie mentre quelle degli avversa-
ri sono meno della metà. 42 i gol realizzati contro i i 29 del 
Frosinone, 25 le reti subìte quando i canarini ne hanno incas-

sate 41. 
E poi c’è anche Leao che la 
squadra di Eusebio Di Fran-
cesco non ha e tanta altra roba 
che rendono il Milan da Cham-
pions.
Tutto questo per dire che sul-
la carta la partita non ha sto-
ria anche perché il Frosinone 
l’affronta con la difesa anco-
ra in emergenza. Però nel Cal-
cio non sempre vince la squadra 
più forte. Anzi a volte succede 
che le motivazioni fanno il ri-
sultato impensato. E la forma-
zione di Eusebio Di Francesco 
ne avrà tante, sospinta anche 
dal tifo dei propri supporter che 

hanno preso d’assalto il fortino dello “Stirpe” e contro il Milan 
faranno sentire la loro voce. Per incitare la squadra del cuore 
che ha dimostrato di avere coraggio nell’affrontare tutti gli av-
versari, giocando alla stessa maniera. Cioè senza quel timore 
riverenziale che spesso può bloccare le formazioni di seconda 
e terza fascia al cospetto delle regine del campionato. Il Fro-
sinone non lo ha mai avuto e non lo avrà nemmeno contro il 
“Diavolo”. Sulla carta il Milan è favorito. Sul campo poi, può 
succedere di tutto. 

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

Al “Benito Stirpe” cornice di pubblico delle grandi occasioni

Il motto dei giallazzurri: rispetto per tutti, paura di nessuno
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Il sogno di battere il “Diavolo”
svanì nei minuti di recupero

Il gol che decise il pari realizzato da Menez su un presunto rigore

di Franco Turriziani

Le due formazioni si sono trovate di fronte in sei in-
contri, cinque nel campionato di Serie A con l’ag-
giunta di una gara amichevole disputata mezzo 
secolo fa. Il bilancio delle cinque partite di cam-
pionato è a favore della formazione rossonera che 

ne ha vinte tre mentre le altre due sono terminate in parità, e la 
prima addirittura sul terreno di gioco dello stadio “Meazza”.
Comunque la prima partita il 20 dicembre 2015, quando il Fro-
sinone incontrò il Milan di Sinisa Mihajlovic. Era la diciasset-
tesima giornata del girone di andata del campionato di Serie 
A e la partita si giocò al Comunale, arbitro Luca Banti di Li-
vorno. Finì quattro a due ma furono novanta e passa minuti di 
gioco molto tirati e incerti, anche perché i rossoneri riuscirono 
a segnare la quarta rete al secondo minuto del recupero finale.  
Fu Daniel Ciofani a sbloccare il risultato con il primo tempo 
che si chiuse in favore della squadra di Roberto Stellone. Nel-
la ripresa il Milan andò tre volte in gol nel giro di 26 minuti 
con Abate, Bacca e Da Costa. A sei minuti dal temine Federi-
co Dionisi fece il tre a due e riaprì l’incontro. Nel finale ebbe 
ancora la meglio la squadra di Mihajlovic che chiuse l’incon-
tro con Bonaventura.
Il Frosinone fu sul punto di prendersi la rivincita dopo la scon-
fitta del girone di andata, nella gara che si giocò il primo mag-
gio 2015 allo stadio Giuseppe Meazza. Sfortuna volle che a 
dirigere l’incontro ci fosse un arbitro non in giornata di grazia. 
Come detto finì tre a tre, come i tifosi canarini ricorderanno, 
con i rossoneri che riuscirono a pareggiare al 92’ di gioco su 
calcio di rigore inesistente realizzato da Menez. Questo l’ordi-
ne dei gol realizzati dalle due squadre. Nel primo tempo il di-
rettore di gara concesse un primo penalty che Francesco Bardi 
riuscì a neutralizzare a Mario Balotelli. I canarini si portaro-
no sul due a zero con Paganini e Kragl, il Milan accorciò con 
Bacca ma Dionisi, nei minuti iniziali della ripresa firmò la ter-
za rete. Negli ultimi sedici minuti le restanti due reti rossonere 
con Antonelli e con Menez, che trasformò il presunto“rigori-
no”. 
I rimpianti per il risultato finale furono tanti e sacrosanti. Nel 
recupero e grazie all’errore del direttore di gara, per i canari-
ni di Stellone svanì il sogno si espugnare il mitico stadio mila-
nese. Il Frosinone tornò in Serie B ma il diavolo rossonero se 
la vide proprio brutta.
Comprensibile lo sdegno di Roberto Stellone per il secondo ri-
gore concesso al secondo minuto di recupero: <Non c’era - di-

I precedenti/La partita tra il Frosinone e il Milan si concluse 3 a 3
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La tua casa
     sul mondo

chiarò il tecnico del Frosinone - ed è stato un regalo>. Ma non 
è stata la prima volta che il Frosinone ha dovuto tornare negli 
spogliatoi deluso e amareggiato, portandosi dietro soltanto gli 
applausi dei propri tifosi e di quelli della fazione opposta. La 
serie in quel campionato iniziò il 23 agosto, quando al Comu-
nale arrivò il Torino per il debutto dei canarini nella massima 
serie. Segnò Soddimo ed il tempo si chiuse con il Frosinone 
in vantaggio. Nella ripresa, Dionisi venne atterrato in area di 
rigore, ma l’arbitro non concesse il penalty. Sarebbe stato, se 
trasformato, il due a zero per la squadra del presidente Stir-
pe che, invece, perse la partita due a uno. Alla terza giornata, 
fu la Roma a scendere in campo al “Comunale”. Sullo zero a 
zero, il difensore Digne fermò il pallone con la mano in piena 
area di rigore. Non successe niente e la Roma vinse. 
E potremmo continuare di questo passo con altri bocconi 
amari mandati giù, fino a giungere alla partita del 20 aprile 
con il Chievo. Tre giorni prima il Frosinone, sempre in tra-

I PRECEDENTI

2015/2016 Serie A 
Frosinone - Milan                  2 - 4
Milan - Frosinone                  3 - 3

2018/2019 Serie A
Frosinone - Milan                  0 - 0
Milan - Frosinone                  2 - 0

2023/2024 Serie A
Milan - Frosinone                  3 - 1
Frosinone - Milan                     -

Amichevole 1984
Frosinone - Milan                  0 - 4

sferta, superò il Verona per passare in vantaggio anche nella 
successiva partita con la squadra di Maran. Ma ancora un arbi-
tro ci mise lo zampino e fu sconfitta.
All’epoca apparve decisione assurda, oggi succede spesso che 
un gol venga annullato dal Var dopo alcuni minuti che è stato 
realizzato. Comunque stiamo alludendo al secondo pareggio 
che il Frosinone conquistò, questa volta allo “Stirpe”. La par-
tita si giocò il giorno di Santo Stefano del 2018 quando al 37’ 
del primo tempo ci fu uno scontro di gioco nella metà campo 
del Milan tra Crisetig del Frosinone e Chalanoglu del Milan. 
Per l’arbitro tutto regolare dal momento che l’azione proseguì 
e fu conclusa in gol da Ciano che raccolse un cross dalla sini-
stra. Il Var chiamò l’arbitro che, vista l’azione incriminata che 
lui stesso aveva deciso di non punire, annullò la rete.                        
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I punti salienti della conferenza della presentazione di 
Nadir Zortea e di Demba Seck prodotta dall’Ufficio 
stampa del Frosinone Calcio.
A fare gli onori di casa, come sempre, il direttore 
dell’Area Tecnica, Guido Angelozzi. Che apre l’incon-

tro con un brevissimo inciso: “Zortea lo avete già apprezza-
to domenica scorsa contro il Cagliari e debbo dire che erano 
tanti anni che lo cercavo: finalmente siamo riusciti a trovar-
ci. Quanto a Seck, vale lo stesso discorso: è dall’estate scorsa 
che abbiamo preso a messaggiarci, c’era già da allora interes-
se da parte nostra ma non ci fu la possibilità nel mercato esti-
vo. Quando ho capito che stava andando a giocare in Turchia, 
gli chiesi se era disponibile a restare in Italia e venire da noi. 
Lui non ha esitato. E siamo felici per entrambi”.
Una domanda per entrambi: qual è stato il motivo che vi ha 
spinto a venire nel Frosinone?
Zortea: “Innanzitutto ringrazio il direttore Angelozzi che mi 
ha dato questa occasione. Non è stato facile arrivare qui. Alla 
fine ci siamo riusciti, anche se con un po’ di ritardo. All’Ata-
lanta ho avuto poco spazio, credevo che la cosa migliore sa-
rebbe stata andare via e cercare qualcuno che mi volesse. Dal 
Direttore, al momento del contatto, ho sentito subito la fidu-
cia”.
Seck: “Ringrazio il Direttore per avermi portato qui. Già 
dall’estate scorsa volevo venire, sapevo che il gioco di que-
sto Frosinone sarebbe stato perfetto per le mie caratteristiche. 
Frosinone gioca un bel calcio”.
Zortea, mister Di Francesco l’ha definita un soldato nel 
post-gara di domenica scorsa perché ha assimilato subito i 
meccanismi di squadra.
“Debbo dire che quando era stato accostato il mio nome 
a quello del Frosinone avevo analizzato bene il gioco del-
la squadra, mi ero documentato ed avevo visto le partite. Mi 
ero subito interessato alle cose che avrei dovuto fare in cam-
po, qualora avessi cambiato casacca. Poi una volta arrivato 
ho toccato con mano quello che avevo visto, ho messo a pun-
to gli ultimi dettagli col mister e sono andato in campo. Per-
sonalmente so adattarmi alle situazioni, non è stata una fatica 
entrare nel gruppo. Del quale già conoscevo diversi ragazzi”.
Seck, Juric l’ha ringraziata per la sua professionalità. Cosa 
può portare a Frosinone?
“Ringrazio anche io il mister, mi ha fatto sempre i compli-
menti. Porto qui al Frosinone il duro lavoro che ho sempre 
svolto. Io ho iniziato a lavorare nel calcio a 17 anni, un po’ 
tardi per cui ho dovuto impegnarmi tanto per colmare il gap”.
Seck, in estate parlammo di te col direttore. Hai una grande 

<Siamo qui grazie al direttore
Nel Frosinone possiamo crescere> 

Zortea e Seck il giorno della presentazione

occasione qui al Frosinone: gettare le basi per tornare a ve-
stire la maglia granata con maggiori certezze?
“Assolutamente. So di avere le qualità, adesso debbo mo-
strarle. Penso che il Frosinone sia la squadra giusta per me e 
per la mia valorizzazione”.
Zortea e Seck, una domanda per due: che modelli di calcia-
tori avete?
Zortea: “Io ho avuto una evoluzione un po’ strana, quando 
sono arrivato all’Atalanta ero esterno offensivo e il mio idolo 
all’epoca era Del Piero. Ma ogni anno mi spostavano più in-
dietro nella posizione e da quel momento in poi non ho avuto 
modo di cercare un modello di calciatore ideale. Ho dovuto 
lavorare per essere migliore io sul campo. Negli ultimi anni 
ho trovato stabilità a fare l’esterno e sono solo concentrato a 
migliorarmi”.
Seck: “Mi ispiro molto a Leao. Mi piace come gioca. E mi 
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<Siamo qui grazie al direttore
Nel Frosinone possiamo crescere> 

piace Mbappè. Tutti i giovani fenomeni del calcio mondiale. 
Mi metto su youtube e li studio”.
Seck, cosa prometti ai tifosi?
“Prometto sicuramente impegno. Le mie qualità sono l’uno 
contro uno, saltare l’uomo. Poi dovrò migliorare nella finaliz-
zazione ed essere più tranquillo in zona gol”.
Seck qual’è esattamente il tuo ruolo?
“Quando ero più giovane ho giocato più alto come esterno sia 
a destra che a sinistra, poi con Juric nel 3-4-2-1 dovevi gio-
care da trequartista e un paio di volte da punta centrale. Ma 
il mio ruolo è giocare da esterno alto, indifferentemente a de-

stra o a sinistra”.
Zortea, domenica scorsa, al tuo esordio, che tipo di sensa-
zioni hai avuto?
“Domenica ho visto una grande atmosfera. Tutto molto bello, 
intenso anche in campo con i miei compagni. Ho sentito un 
bel coinvolgimento da parte di tutta la squadra”.
Seck, che obiettivo hai in questi sei mesi?
“Non ho mai detto quello che voglio fare in termini di gol. Il 
mio obiettivo è salvarci. Ma mi piace essere decisivo per la 
squadra in termini di gol e assist. Se arriveranno sono felice 
per la squadra e per me”.
Zortea, cosa ti ha detto Di Francesco prima della partita col 
Cagliari?
“Col mister abbiamo fatto una parte tattica prima della gara. 
E mi è stata molto utile perché non giocavo a 4 da tempo in 
difesa. E poi mi ha dato abbastanza libertà. Non ho avuto 

problemi perché avevo al mio fianco Romagnoli che ha gran-
de esperienza, ci siamo aiutati a vicenda riuscendo a stare tut-
ti compatti e ad essere funzionali con gli altri reparti”.
Seck, l’impatto con lo spogliatoio?
“Conoscevo Zortea, Okoli, Barrenechea e Soulè… Siamo tut-
ti giovani, mi piace molto stare qui”.

É Valeri il terzino sinistro
diventato giallazzurro

“Il Frosinone calcio comunica di avere raggiunto l’accor-
do con l’Unione sportiva Cremonese per l’acquisizione delle 
prestazioni sportive del calciatore Emanuele Valeri. Il difen-
sore classe 1998 arriva a titolo definitivo e vestirà la maglia 
giallazzurra fino al 30 giugno 2024.”
E’ dunque Emanuele Valeri il terzino sinistro che Guido An-
gelozzi ha posto a disposizione di Eusebio Di Francesco. Il 
difensore era in scadenza di contratto che ha deciso di non 
rinnovare con la Cremonese che lo ha posto fuori rosa. Mer-
coledì pomeriggio ha preso parte alla sua prima seduta di al-
lenamento con la maglia giallazzurra sulle spalle. 
Pur essendosi sempre allenato, all’ex terzino della Cremone-
se mancherà sicuramente il clima e il ritmo della partita non 
avendo in questo campionato fatto registrare presenze. 
Al contrario della stagione 2022/2023 quando in campo ha 
saltato soltanto la prima partita del campionato di Serie A 
contro la Fiorentina per giocare nelle restanti trentasette. Di 
queste ventuno dall’inizio alla fine. L’ultima partita che ha 
giocato è stata quella con la Salernitana del 3 giugno 2023.
In carriera il difensore romano ha fatto registrare 213 presen-
ze con un bottino di 15 reti. Con la maglia del club grigio-
rosso ha disputato due campionati e mezzo di Serie B e uno 
nella massima serie. Complessivamente è stato in campo in 
107 partite con 7 gol. Ha indossato anche le maglie del Rieti, 
del Lecce e del Cesena. 
Per quanto riguarda le cessioni, Caso, Baez e Bidaoui erano 
ancora del Frosinone quando siamo andati in stampa.

l quarto acquisto del mercato di gennaio
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Fare risultato si può
Importante è crederci

Il “Benito Stirpe” pronto a sostenere la squadra verso l’impresa

di Matteo Paniccia

Amarezza per non aver conquistato i tre punti, 
oppure soddisfazione per non aver perso (in tra-
sferta) sul campo di una diretta concorrente per 
la salvezza? Il bicchiere del Frosinone al ter-
mine della 2°giornata di ritorno di Serie A, è 

mezzo pieno o mezzo vuoto? Comunque la si voglia vedere, è 
adesso che la squadra di Eusebio Di Francesco entrerà nel mo-
mento “clou” della 
stagione, dove ogni 
passo falso può co-
stare davvero caro, 
e ogni vittoria vale-
re il doppio. Sabato 
al Benito Stirpe ci 
sarà il Milan, in un 
match che sulla car-
ta sembra già scrit-
to, ma che in realtà 
è aperto perché nel 
calcio tutto può suc-
cedere. Soprattutto 
quando ci sarà uno 
stadio che inciterà 
la squadra del cuore 
dall’inizio alla fine:
I rossoneri sono in-
fatti reduci da un 
pareggio con il Bo-
logna, e in campio-
nato hanno ormai 
perso abbastanza 
terreno per la sfida 
scudetto. La squa-
dra di Pioli nelle 
ultime uscite – al 
netto delle assen-
ze – non sta di certo 
brillando: motivo per cui l’impresa – perché di impresa 
parliamo – può essere fattibile. Assenze che peseranno molto 
di più soprattutto per Di Francesco: con Zortea ai box, contro 
il Verona Di Francesco è stato costretto a utilizzare due cen-
trocampisti nei ruoli di terzino. Se c’è una qualità che andreb-

be sottolineata di questa squadra, è senza dubbio lo spirito di 
sacrificio. Gelli ha giocato praticamente ovunque, Bresciani-
ni si sta adattando in un ruolo non suo, Soulè non riposa or-
mai da mesi; e in un momento così determinante della stagione 
(dopo il Milan ci saranno Fiorentina, Roma e Juventus), pro-
prio questa qualità potrebbe risultare determinante per com-
piere l’impresa. 

Ma perché fare ri-
sultato con i rosso-
neri sarebbe cosi 
fondamentale? Non 
è d’altronde “giu-
stificato” perdere 
contro una squadra 
che vale almeno il 
quadruplo? Ferma-
re il Milan potrebbe 
fare da propulsore 
morale per affron-
tare al meglio il trit-
tico di big match, 
da cui Mazzitelli e 
compagni potrebbe-
ro perdere ulteriore 
terreno sui bassi-
fondi della classifi-
ca. Servirà dunque 
spirito di sacrificio, 
ma anche più atten-
zione difensiva: an-
che con il Verona, 
infatti, il Frosinone 
ha concesso qualche 
occasione in manie-
ra banale. Decisive 
sono state infatti an-
che le parate di Ste-

fano Turati, che sta tornando a far parlare di sé in maniera 
positiva. 
Citando un po’ di dati oggettivi, si evince che il Frosinone in 
questo campionato non ha subito gol soltanto contro Udinese 
e Torino. Per raggiungere la salvezza servirà anche concretez-

Con il Milan inizia il ciclo delle quattro partite molto impegnative
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za in fase difensiva, specialmente quando sabato alle ore 
18:00, davanti alla difesa dei canarini ci saranno Pulisic, 
Leao e Giroud, con l’americano che è anche andato in gol 
nella gara d’andata. 
A San Siro si era visto un ottimo Frosinone per quaranta-
cinque minuti, poi venuto meno proprio nel maggior mo-
mento di difficoltà dei padroni di casa; stavolta servirà una 
squadra molto più attenta, cinica, in grado di non uscire 
mai dalla partita. Una caratteristica che proprio Di France-
sco ama ripetere spesso, e su cui molto probabilmente in 
settimana avrà dedicato particolare attenzione.
Parlando invece di tattica, attenzione alla possibile sorpre-
sa di Demba Seck: il nuovo arrivato, gettato subito nella 
mischia da titolare, ha mostrato buone cose nella gara del 

Bentegodi. Contro i rossoneri, potrebbe essere l’asso nella 
manica per colpire una difesa che ultimamente sta dimo-
strando lacune importanti per la zona di classifica che ri-
copre. Stesso discorso per Fares Ghedjemis che anche sul 
rettangolo di gioco del Bentegodi ha mostrato qualità inte-
ressanti quando il mister lo ha chiamato a sostituire Boura-
bia all’inizio del secondo tempo.
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di Franco Turriziani

Quando il Barone 
con i “rossoneri”

venne a Frosinone

Nella storia dei due so-
dalizi c’è anche un in-
contro amichevole che 
si disputò alla stadio 
“Comunale” e che si 

concluse con la vittoria scontata del 
Milan di Nils Liedholm con il risultato 
di quattro a zero con le due formazioni 
ferme al riposo sull’uno a zero.
L’amichevole si giocò il 15 novem-
bre 1984 e sulla panchina del Frosino-
ne,che disputava il campionato di Serie 
C2, era seduto Mario Santececca che si 
alternò con Umberto Mannocci.

Il Milan scese in campo nella seguente 
formazione: Terraneo (Nuciari), Bare-
si F., Galli (Ferrari), Russo, Di Barto-
lomei, Tassotti (Cimino), Scarnecchia 
(Turrini), Battistini, Giunta, Manzo, 
Incocciati. La formazione del Frosino-
ne del primo tempo: Cari, Pellegrini, 
Martini, Perrotti, Pietrantoni, Benini, 
Di Liso, Amadio, Gaudino, Giacalo-
ne, Viviani. Nella ripresa: Cirilli, Enea, 
Casalese, Ciarambino, Guazzoli, Ama-
dio, Davato, Dionori, Berardi, Giacalo-
ne, Benini. 

Nel primo tempo Scarnecchia firmò 
l’unica rete; nella ripresa andarono in 
gol due volte Battistini e, infine, Rus-
so all’ 80’.

Nelle foto: l’indimenticabile allenatore 
del Milan Nils Liedholm. Quindi il di-
rettore del Milan Silvano Ramaccioni 
con Umberto Mannocci e a destra l’al-
lora assessore allo Sport Tullio Berti.

L’unica amichevole giocata tra Frosinone e Milan
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Chi sono i primi
tre acquisti 

Presi con largo anticipo sulla chiusura del mercato di gennaio

Dopo gli arrivi 
di Ghedjemis 
e Zortea, il 
Frosinone ha 
ufficializza-

to altri due colpi di mercato: 
stiamo parlando del centra-
le di difesa Kevin Bonifa-
zi (che è già sceso in campo 
con la maglia giallazzurra) e 
dell’esterno offensivo Dem-
ba Seck. Il primo arriva in 
prestito dal Bologna, men-
tre il secondo, sempre con la 
stessa formula, ma dal Tori-
no. 
Farès Ghedjemis
L’attaccante classe è stato il 
primo acquisto del merca-
to invernale. Nato il 6 set-
tembre 2002 a Montreuil, 
l’attaccante esterno con pas-
saporto francese e algeri-
no è giunto dalla società  del 
Rouen e indosserà la casac-
ca giallazzurra fino al 30 giu-
gno 2026.
Ghedjemis può giocare su 
entrambe le fasce ma può 
agire anche come secon-
da punta. Nel campionato 
in corso ha disputato tutte le 
gare del Rouen oltre a due gare di cop-
pa realizzando quattro reti. Prima ave-
va indossato le maglie dell’Evraux e 
del Vannes, In totale 29 presenze con 
sette gol e nove assist. Inoltre ha gioca-
to nelle file del Troyes e del Le Havre. 
Nel Frosinone di Eusebio Di Francesco 
ha già disputato 45’ contro l’Atalanta e 
9’ contro il Cagliari. 

Kevin Bonifazi
Difensore centrale dotato di un buon fi-
sico, Kevin Bonifazi, classe 1996, pro-
verà a dare un grosso contributo alla 

causa, grazie alla sua esperienza nella 
massima serie. Sono infatti ben 118 le 
partite disputate nel campionato di Se-
rie A. Nell’ultimo anno però, stava tro-
vando pochissimo spazio nel Bologna, 
tanto da accettare subito con grande 
entusiasmo la proposta del Frosinone 
di Eusebio Di Francesco, che lo ha già 
utilizzato nelle gare contro Atalanta e 
Cagliari. In Ciociaria potrà puntare al 
salto di qualità, trovando 
continuità in questa seconda parte di 
stagione; un elemento che negli ultimi 
anni gli è spesso mancato.

Demba Seck
Sfumato l’arrivo di Alessio Zerbin 
all’ultimo minuto, il DS Guido Ange-
lozzi non si è lasciato trovare imprepa-
rato, chiudendo in tempi brevissimi, e 
all’insaputa di molti addetti ai lavori, 
la trattativa che ha 
portato il giovane esterno destro (clas-
se 2001) in Ciociaria. Il calciatore del 
Torino era stato cercato già in estate, 
ma il club granata alla fine non diete 
il benestare per l’operazione. Adesso 
l’esterno vestirà la magliagiallazzur-
ra fino alla fine della stagione. Nel suo 
ruolo troverà una competizione serrata, 
con Ghedjemis e 
Soulè, ma all’occorrenza può ricoprire 
anche altri ruoli, come la prima punta. 
In Serie A finora è sceso in campo 34 
volte, di cui 9 in questa stagione. Con 
la sua rapidità potrà aiutare la squadra 
a migliorare le prestazioni in fase of-
fensiva.

FarèsGhedjemis in maglia giallazzurra fino al 30 giugno 2026
Bonifazi e Zortea, invece, in prestito fino al 30 giugno prossimo



15 



16 

Numero Verde


